
ROSA LOUIS PARKS 
 
Rosa Louis Parks, nata il 4 febbraio 1913 è 
stata attivista statunitense del movimento per 
i diritti civili famosa per non aver ceduto il 
posto in prima fila ad un bianco che ne aveva il 
diritto dando così origine al boicottaggio degli 
autobus a Montgomery. A partire dal 1943 
Parks aveva aderito al movimento I Diritti Civili 
Americani e diventò segretaria della sezione 
National Association for the Advancement of 
Cololed People. Morì per cause naturali 
nell’ottobre del 2005. La sua storia è stata 
fonte di ispirazione per il film del 1990 ‘’La Lunga Strada Verso Casa’’. 
 

Queste sono alcune frasi pronunciate da Rosa Parks: 
 
 ‘’Sono stanca, sono un essere umano, non una bestia’’ 

In questa frase Rosa è fermamente convinta della sua idea sulla parità dei 
diritti dei neri. Considera tutte le 
persone uguali, a prescindere dalla 
razza e dal colore della pelle. 
Afferma che anche i neri sono esseri 
umani e vanno trattati come tali; 
bisogna rispettarsi a vicenda. Queste 
parole sono l’inizio di una lunga 
lotta. Le pronunciò quando rifiutò di 
cedere il posto sul pullman ad una persona bianca. 
 
 ‘’Trovo che se sto pensando ai miei problemi e al fatto che a volte 

le cose non sono come io desidero che siano, non faccio alcun 
progresso. Ma se mi guardo attorno e vedo cosa posso fare, e lo 
faccio, io progredisco.’’ 

Con questa frase Rosa Parks sostiene che non si debba pensare solo ai 
propri problemi personali,ma è essenziale agire per poter cambiare la 
realtà. 



MARTIN LUTHER KING 
 
Martin Luther King nasce il 15 gennaio 1929 ad Atlanta in Georgia. Suo 
padre era  predicatore battista e sua madre una maestra. Inizialmente 
vivono nella Augurne Evenue. Nel 1948 si trasferisce a Chester dove vince 
una borsa di studio. A Boston conosce Coretta Scott che sposa nel 1953. 
Nel periodo tra il ’55 e il ’60 è l’organizzatore delle iniziative per la parità 
dei diritti dei neri. Il 28 
agosto 1963 durante la 
marcia su Washington 
pronuncia il famoso 
discorso ‘’I have a 
dream’’. Nel ’64 riceve 
ad Oslo il premio Nobel 
per la pace.  
Mentre parlava con i 
suoi collaboratori 
vennero sparati alcuni colpi di fucile e King cadde; pochi minuti dopo era 
morto. Non si seppe mai chi fu l’assassino. A lui oggi sono dedicate molte 
piazze e una celebre canzone degli U2-‘’Pride – In the name of love’’. 
 

 

Queste sono alcune sue citazioni: 

 
 ‘’Se non puoi volare,allora corri, se non puoi correre, allora 

cammina, se non puoi camminare, allora gattona, ma qualsiasi 
cosa fai, devi continuare ad andare avanti.’’ 

Con questa frase King vuole convincere tutti le persone di colore a non 
arrendersi e a continuare la lotta per la parità dei diritti. 
Vuole mandare avanti la sua protesta contro le ingiustizie politiche e           
sociali che affliggono i neri. Vuole migliorare la vita di tutti i neri. 
 
 
 

 



 ‘’ Ignorare il male equivale ad esserne complici.’’ 
In questa frase King vuole 
implorare il popolo a ribellarsi 
alle leggi di segregazione 
razziale. Lui vuole liberare tutti i 
neri dalle ingiustizie. 
Scrive che se si subisce e non ci 
si scontra non si otterrà nulla , 
nessun miglioramento della 
situazione. 
 

 ‘’Un giorno la paura bussò alla porta. Il coraggio andò ad aprire e 
non trovò nessuno.’’ 

Con questa citazione King vuole lasciare intendere che anche i più 
timorosi hanno il coraggio, chi più chi meno, ma tutti ne hanno. Nei 
momenti difficili bisogna tirarlo fuori al massimo.  
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